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Farte ufficiale.

Leggi e (gecypti: M. decypti f(al n. DTV al n. DJII e vlal

n. DXXIV al n. DXXTT (parle sitpplementare) c/teconcertono

in Regi i 80p?ten// Istilu//: Sett01a, tecnica pareggiata di Gun-

stalla, Scuola tecnica rii Xtz:n Monferrato, Scuola leenica

Greggiata rli Asola, Scuola tecnica di Tolen/ino, Liceo pa-

eggiato di C1tiapari, ßcuole tecnic1te pmeggiate di Taranto,

Scuola tecnica pereggiata di Cleiarari, Scuole inettie de As//,

Liceo pareggiato cli Viter/>o, Scuola normale pareggiata di

Cuneo e ßcuole tecniche maseltili cli Firenze - R. decreto

n. DXXVIT(parte supplementare) c1te autorizzrt nuovi im-

pianti di linee tramriarie nellte ci/tit rt/Genora--R.decreto

n. DXXVIII (parte supplementare) ette istituisce trua scuola

normale fentniinile in Re69/o Calabria c<l tmµ masclule in

Calansgro -- BR. Recreti nn. DI[1I e DX[V (parle supple-

mentare) rifletten/i trasformazione di Monte frainentario erl

erezione in ente morale -- Ministero delle poste e dei te-

legrafi: Disposizioni nel personale dipen<len/e - Mini-

stero del tosoro - Direzione generale del debito pub-
blico: Rettific1ee d' intestazione - Direzione generale del

tesoro : Prexxo del cambio pei cerlijîcati di pagamento
dei dari doganali d' importazione - Ministero d' agri-

coltura, industria e commercio - 181íeñorato gonòËilo
deli'industria del commercio: Media del corsi dei consgli-

dalti negoziati a contanti nelle varie Borse del Regno.

Pyrte non pfflgale.

3iario estero - Francia e Italia - Bibliografire - Nohaie

varie -- Telegrammi dell' Agenzia Stefani - BolÏettino

meteorico - Inserzioni.

LEGGI E REC¯ELETI
Il numero DX.V (parle supplementare) detta racco/ta ut//-

ciald clelle leggi e flei decreti clel Regno contiene il seguen/c t/e-
crcto:

VITTORIO E3IAN UELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Veduto il testo unico delle leggi sulle norme per la
conversione in regie di scuole medie non obbligatorie
approvato con il Nostro decreto 25 luglio 1907, n. 015 :

Veduto il regolamento 15 settembre 1907, n. 052 per
l'approvazione di detto testo unico e le modificazioni
ad esso portate c6n Nostrò dherei 3 agosto 1900,
n. 630 ;
Veduta la convenzione stipulata addì Ni nutggio 1900,

fra il ßlinistero della pubblica istruzione e il comune
di Guastalla, per la conversione in Regia di quella
scuola tecnica pareggiata .

Veduto che il comune di Guastalla ha prestato lo
debite garanzie pe.r il pitgamellto del contributo as-

siinto a proprio carico con detta convenziono ;

Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato
per la pubblica istruzione ;

"Äbbiamo decretito o decretianto :

La scuola tecnica pareggiata di Guastalla è conver-
tita in Regia por tutti gli efetti di legge dal 1" otte-
bro 1900.

Art. 2.

Per il mantenimento di detta scuola il comune di
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Guastalla pagherà annualmentò all'erario dello Stato
il contributo di L. 13,477.55 e garantirà per tasse éno-
lasticho un annuo introito di L. 2500 provvedetidd
inoltre al personale di servizio, ai locali, al matefiale
scolastico e scientifico ed a quanto altro sia necesna-
rio per il funzionamento della saq>1a medesima in
conformità degli obblighi addunti con 14 donken:gone
31 maggio 1000.

Art. 3.

Il fondo stanziato O en pitolo i 10 dgna stato di pre-
visione della sp sa del 'lidatero de) puhtdica istru--
zione por l'esercizio 1903-010 sarà diminuito con ei-

f Stö ial l• oisobre 1000 in ragione di. anhan L. IwO
somma corrispondente.aliasedia dei sussidi-.concessL
al comune di Guatu9a aglinItimo tgganio per il man
tenimento della sua scyola tecnica pareggiaia

raati ali' on ;18 prosente decreto.
ediabeto che il presente decreto, munito del sigillo
ilo Stip, sia innerté riëlliranctlta affi¼ialadqMe läggi
BJ Ude'reti do! Ilegno dTtalia, mándandó a Bhiunque
natu di osseirvarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE.
ÎlAŸA - CARCANO.

Visto, [I guardasigilla : SCIALoãA.

Il numero DX%'I (parte stepplementare) dell:I raccol/tt ufficiale
d. .gi e dei flecreti del Regnó etratiene il Ægttente clecretú:

tier etakii Ýfi tho e ýer olenti itella Na.zione
HE IfiT.tLI\

Art. 1.

La scuola tecnica di Nizza Monferrato ò convortita
in Regia per tutti gli effetti di leggo dal 1" ottobro
1909.

Art. 2.

Per í! mantoniinento di detta scuola H comune di

Nizia Mgnferrato págh'arà annushnonte piß'erario dello
Stado il contributo di L. Úl4715.ie géraiÌtirà. por tasso
sentostiche, un annuo introffo di L. 4000 provvedendo
icohre ai locµ!i, al personale di servizio, al materialo
se lastico o scienti co ed a quanio altro sia neousaalio
per il funziona nento della scuola medesima in confor-
nãtù doelf ð'hbl½Li assanti con la convenyibne 2l inag-
g-io LDR

Art. 3.

Il fondo stanziato al capitolo LIO deHo stato di pro-
visione della sposa del Ministero della pubblica istra-

somma corrispond-mía niia media dei sussidi conee si

al comune di Nizza Monferrato noll ultimo triennio

por il mantenimento della sua scuola tennica pareggiata.
Art. 4.

on nitri Nostri dooreti · provveduto nla mod¾
zione Ado tabei ca Anielm un!¾ < edre nelle

RU. senal mole e i variationi di hi nein, ino-
resti RU attuazione dM presento doerein.

Ordiolamo che il presente doeroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciaje delle leggi
e dei doereti del Regno d'Italia, mandando a cbtuno.co
spotti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 19 settembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA -- ÛAROANO.

Visto, Il gitardasigilli: SCIALOJA.

Voluto il testo unico deÍle eggi.sulle normo per â
eone s;ono in Regio di scuole medie non obbligatorie,' ti humero saxvxx (parte supplementare) deti¿ rabcotta utli-
app ovato con il Nostro deereto 25 luglio 1907, n.045 ;

ciale deue leggi e aci decreti del Regno contiene a seguente de-

e uto il regolainoiito f5 setitembi 1007, n. 052, creto:

por I applicaziono oli detto testo unico e 10 modifica- VITTORIO EMANUELE III
zioni ad esso portate con oétro decreto 3 agosto 1909, per grazia di Dio e lier volonth dölla _Nazione
n. 6:10 ;

Vodula la donvenzione stguÏata pdgpl inag-io
1000 fra il Ministero della pµ¾blica i'struzione e il co-

mune di Niaza iloniercato per ia- conversione in Rega
i q la sonola toonica pareggiata ;

Ye uio cho il comune di Nizià Monferrato ha ppe-
Mato o dohite garanzie þer ÏÏ pagainento del contri-

o wunto a proprio carico con detta convenzione ;

Sula proposta del nostro ministro segratorio di Stato
or la pubblica ienu2ione;
ALbiamo decretato o decretiamo:

RE D3TALJA

Voduto il testo unico dello leggi sulle -norme per la
conversione in Regio di scuolo medio pop obbljgatorie
approvato po.» il Nostro I;lppato 25 lyggo 1907, n. 645
¥eduto il regolamen‡o 15 settembre 1907, p. 652, per

l'applicazione di detto testo unico e le modificazioni ad
e sa portate con Nostro decreto 3 agosto 1909, n. 630 ;
Vedut i la convenzione stipula‡a addì 9 giugno 1900

fra U Ministero della pubbiica istryione ed þ pomune
di As a pr la conversione a 89g.ia puolla scuola
tecnica pareggiata :
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Il stunero DXXI (parle supµ/ementare) della raccolta uffi-
ciale delle lePUi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto :

VITTONin ! UEIÆ Ill

per grazia di Dio a pr iolontà della L =MO

lŒ D iTALIA

Veduto. if tosto unico dello leggi suHe norme per la
conversione in Regie di eenok modie non abbligatorio
approvato con il Nostro decreto 25 luglio 1907, n.015:
Voduto il regolamento 15 settembre 1907, n. 052, per

Papplicazione di detto testo unico o le modificazioni
ad asso óriate con Nostro decreto 3 agosto 1909,
n. 03û ;
Vëduta lá conventione stipulata addì 31 maggio

1909 fra il Ministero della pubblica istruzione e il co-
mune di Chiavari per la conversione in Regia di quella
scuola tecnica pareggiata ;
Veduto che il comune di Chiavari ha prestato, le

debito garanzie per il pagamento dal conttihuto .as-

sunto a proprio carico con dotta convenvione ;

Sulla propost;t del Nostro ministro segretario di

Stato por la pubblica istruzione;
Abbianni denietato e decretiamo:

Art. 1.

La scuola tecnica pareggiata di Chiavari è conver-
tita in Rogía per tutti gli effetti di leggo dal 1° ot-
tobre 1909.

Art. 2.

Por il mantonimento di detta scuola il comune di
Chiavari pagherà annualmente all'erario döllo Stato
il contributo di L. 9485.55 e garantirà per tasse goo-

lastiche un annuo introito di L. 5942 provvedendo
inoltro al personale di servizio, ai locali, al matonale
scolastico e scientillco ed a quanto altro sia necessario

por il funtionamento della scuola modesimtt 'inleduto

mità degli obblighi assunti con la conventione 31 alag
gio 1000.

Art. 3.

ITfo'ndo stanziafo al capitolo 110.dollo stato di pre-
visione della spesa del Ministoro dolla pubblica istru-
zione por l'esercizio 1909-910 sarà diminuito, con of-
fetto dal 1° ottobro 1909, in ragiono d'annue L,.2000,
somma corrispondento alla media dei sussidi concessi
al comune di Chiavari nelI°ultimo triennio per il plan-·
tenimento della sua scuola toonica pareggiata.

Art. 4.

Con altri Nostri decreti sarà provveduto alla modi-

ficazione delle tabello organiche delle cattedre nelle

Regie scuolo medio ed alle variazioni di bilancio ine-
renti 'all'atttiäzione dël presente decreto.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

I

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

· chiunque spetti di osservarlo e di farlp osservare.

· Dato a Racconigi, addì 30 settembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA - ÛAIICANOi

Visto, ll guardasigilli: SCTALoJA.

Al numern BTEIII (parte supplementare) della raccolla uf.
ßetale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il segudu de
creto:

VITT()ltit) O!ANl EIÆ IIJ

ger grazia di Dio e per iolontà della Natione
fŒ D ITALIA

Vedute le leggi 16 luglio 1904, n. 397 e 13 giugno 1907,
n. 342;
Veduto il regolamento 15 settembre 1907, n. 652 e lá

modificazioni portate al medesimo con il Nostro de÷

creto 3 agosto 1909, n. 630;
Veduta l'istanza in data 27 aprile 1900, con cui il co-

mune di Asti chiese la conversione in Regie delle sue

scuole medie pareggiate e le convenzioni da esso al-

I'uopo stipulate con il Ministero della pubblica istru-
zione in data 8 giugno 1909;
Veduto che il Comune d'Asti ha regolarmente fila-

sciato lo delegazioni prescritto a garanzia del paga-
mento dei contributi a suo carico per il mantonimento

di dette scuole ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Licao ginnaslo, l'Istituto tecnico (comprendente le
sezioni: commercio-ragioneria, fisico-matematica e agri-
mensura) la scuola tecnica e la scuola normale-com-
plementare d'Asti sono convertiti in Regi per tritti gli
leffetti di legge dal 1° ottobre 1909.

Art. 2.

Per il mantenimento di dotti Istituti il comune d'A fi

carrisponderà all'orario dello Stato i seguenti cöntrii
Luti annui:

per il liceo ginnasin L. 22,700.25,
per l'Istituto tecnico L. 28,740,
þer la scuola tocnica L. 10,018.80,
per la scuola normale complementare L. 20,610. ,

garantendo un introito annuo per tasse scolastichè 01
L. 10,000 per il Liceo ginnasio, di L. 13 000 per listfi
tuto tecnico, di L. 5500 per la scuola 'tecnica e di L. Ÿ0302
per la scuola normale.
Il comune d'Asti dovrà inoltre fornire i locklf, ilmai

teriale scolastico e scientifico, nonché quanto idtfo gli
incombe per il mantenimento di detti Istituti in con-

formità delle rispettive convenzioni in data 8 _gili-
gno 1909.
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Dal I" ottobre 1000 il comune d'Asti cesserà dil go- Per il mantenimento di detta scuola il comune di'
di:nento degli annui assegm di L. 5370 e L. 3000%tan- Viterbo pagherà annualmente all'erario dello Stato il
ziati al capitolo 137 del bilancio passivo del Ministero contributo di L. 10,103.80 e garantirà per tasse scola-
della pubblica istruziono per 1 esercizio corrente a fa- stiche un annuo introito di L. 4500, provvedendo inoltre
vore, rispettivamente del ginnasio e dell'Istituto tecnico ai locali al materiale scolastico o scientifico ed a quanto
di detta città. altro sia necessario per il funzionamento della scuola
Con effotto della stessa data sarà inoltre dimi- medesima, in conformità degli obblighi assunti con la

nuito il fondo stanziato al capitolo 140 del bilancio convenziono 26 marzo 1909.

passivo del Ministero ' stesso in ragione di annue Art. 3.
L. 1,500, somma corrispondente alla media dei sussidi

.

Con altri Nosti i decroti sarit provveduto alla modi-concessi al comune d'Asti duranto l'ultimo triennio por
ficazione delle tabella organicho dello cattedro nelleil mantenimento della sua scuola toenica pareggiata.

.R. scuole medie ed allo variazioni di bilancio ineronti
Art. 4• all'attuazione del prosonto decreto.

Con altri Nostri deeroti sarà provveduto alla modi¯ Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
ficazione delle tabelle organiche delle cattedre deRe dello Stato, sia insorto nella raccolta ufúciale delle leggi
RR, scuole medie, ed alle YaYiazioni di bilancio, ine¯ er dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
re iti a:l'attuazione del preschte decreto· spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del- sigillo Dato a Racconigi, addì 23 settembre 1000.
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle loggi VITTORIO EMANUELE.
è dei decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque RAva - CAuc1No.
àþetti di osservarlo e di farlo osservare. Visto, Il guardasigilii: SCIALOJA.

Data a Racconigi, addì 10 settembre 1909.

VITTORIO E31ANUELE.
RAVA -- CARCANO.

Visto, il guardasigilli: SCIALOJA.

Il numero DXXIV (parte supplementare) della raccolta uffi.
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il segueue de-
creto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il testo unico de11e leggi suHe norme per la
conversioite in Regie di scuole medie non obbligatorie
approvato con il Noatro decreto 25 luglio 1907, n. 645;
Veduto il regolamento I5 settembre 1907, n. 052, per

l'applicazione di detto testo unico e le modificazioni
ad eggo portate con Nostro decreto 3 agosto 1909,
n. 630 ;
Veduta la convenzione stipulata addì 26 marzo 1909,

fra il Ministero della pubblica istruziöne e il comune
di Viterbo per la conversione in Regio di quel Liceo
pareggiato ;

Veduto che il comune di. Viterbo ha prestato le de-
bite garalwie per il pagamento del contributo assunto
a, proprio carico con detta convenzione ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 Licao pareggiato di Viterbo è convertito in Regio
per tutti gli effetti di legge dal 1° ottobre 1909.

Il numero BXXV Omele wpplenica/arc) della raccolta ug!-
ciale delle leggi e dei decrett del liegno contiene il segucule
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE DTTALIA

Veduto il testo unico delle leggi sulle norme per la
conversioneen Regie delle scuole medie non obbliga-
torie approvato con il Nostro decreto 25 luglio 1907,
n. 645;
Veduto il regolamento 15 settembre 1907, n. 652, per

l'applicazione di detto testo unico e le modificazioni
ad esso portato con Nostro decreto 3 agosto 1909,
n. 630 ;

Veduta la convenzione stipulata addì 2 maggio 1909
fra il Ministero della pubblica istruzione e il comune
di Cuneo per la conversione in Regia di quella scuola
normale pareggiata ;
Veduto che il comune di Cunco ha prestato le debite

garanzie per il pagamento del contributo assunto a
propri6 carico con detta convenzione;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L

La scuola normale pareggiata di Cuneo ò egnver-
tita in Regia per tuiti gli effetti di legge dal 1° otto-
bre 1909.

Art. 2.

Per il mantenimento di detta scuola il comune di
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Cuneo ,pagherà annuahnentae all'erario deHo Sta+o il
contributo di L., 31,519 e garantirà por f asse scola§ti-
che un annuo iniroito di L. 6000, provvedendo inol-
t ni in nii, ni materinlo senlas:ioo o eclautiÏìco ed a

qqato gliro ein nç«ss 10 per U (Untionaniento deUa
sougla medesima in couforniità degli obblighi assunti
con la convenzione 2 maggio -1000.

Con RNiri Nostri decreti enda provveduto alla niodi-
finazione dele tabelle org:Miche della c10e,lre nelle
H.R. scuolo motiio ou une neiazioni di bilancio ine-
venti all'attunione at l pr enk doen*io.
Ordiniamo che il presede deercio, munito del sigillo

00119 gatp,pia insevio nellenceda ufücialedelle leggi
e dei decreti del Regno diana, uiandando a chiunque
up.ethi di sesserva14o :e di farlo oakervare,

rDato in,RaccotYigi, addì ?3 sottembre 1909.

VITTORIO EMAKUELE.
RAVA ---• CARCANO,

'ano, it geakdasipŒli: FUMMMA

/ withero 144 K fierte x rpp runentrtre; de!!« raccol/rr «g;-
wie<Lette Uggi e ci Heer</< del R ynu tomtiona il segeteytte de-

Ved t il testo unico dole leggi sullo norme per la

congdono n Ilogie ilimpuola imedi.e.pon obblig,atorie,
aPÍ 37Àto .con il Bostro decretp 23 Inglio 1007, ».445;
Yoduto il regolamento 15 settembre iW7, n. 632, per

l'applicazione di detto Losto unico e le modificazioni
ad esso portate con Nostro decreto 3 agosto 1909,
n. ;630 ;

Veduta la convenziono stipulgta addì 28 sett mbre
1900 fia jl JIgnistero gega pybblica istrµzione e 11 co-

mulig di.Fir#Az.p per la .conversione in Regiediquelle
scuole teamiehe paregg.iate ;

Veduto ehe il comune di Firenze ha prestato le de-
bite garmizie þer il pagamento del contributo assunto

a gppgiþ ¿ánco pop detta convenyiope ;

$úlk,p,epped,ta (JAl Nottpo ministro àsgretario di.Stato
per la pubblica istruzione ;

Athbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le sendie tecniche.nlaschili: Leonardo da Vihoi, Au-
relio SaWi, Lp,oki Ëgttista AIþerti, 'Paolo Tascaneni e

Giovangida Yarrañ¾Ano .e la -souol,2 tecnica femruinile
Luovezia blazzanti del comuune di Rivenue, .sono con-
vertite ún"Regie per tutti gM effetti di legge del 13 ot-
tobre 1909.

Art. 2.

Por il mantenimento di dette scuolo il comune di Fi-

rente paghëi-a annualitiente alterario dello Stato il
contriblito di L. 96,336.50 o garantii'à por tasso scola-
stiche un annuo introito di L. 31,500 provvedendo inol-
fre al personale di servizio, 01 incali, al inatorialo sco-
lattico b scientifico ed a nanto nitro sia necessario
per il funzionamento delle scuole medesime in confor-
mità degli obblighi assunti enn la ennvenzione 28 set-
tembro 1909.

Il fondo stanziato al cap. : 10 d 1> shun <!i previ-
sione della spesa del MihistWro dr pubblica istru-
ziope,por resenizio DNU-9]p sap; GDninnity con ef-
fotto da! of tel in ypione LU gous L. l ,000,
sovupa eplyispçgu p e;di:t it i 946 idi concessi
al coinuno cli Firenz adE innv> ui unio per il man-
tonimento deRo suo scuole tecniche p:u ggiate.

Art. 4.

Con altri Nostri deevoti sarñ provveduto ala modi-
iivaziniie delle tahdÏl'e organiche dely eattedre neRe
RR. scuole medie ed alle variaziolú di bilancio, ine-
renti aU'attuazione el i presento decreto.

e dei Joeroti deÍ hegno d Italip, inandando a cifiunque
petti di observarlo o di farlo osservare.

I)ato a Ëaeconigi, addì 30 settembfo I000.

VITTORIO EMANUËLE.

RAVA - ÛARCANO.
Visto, il Uttardasigilli: Scutoa.

Il uttutero DXX% II (prirle sitpp/ementare) della raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Reyno contiene il segitente
decrela:

\ ¿TTuita) EMANUELE HI

per grazia di fLo e per volontà della Nazione

RE D'ITALL\

Yista l'istaliza, presentaty gddì 20 dicombre 1907 del
_lega.le rappigsentanto deHa Societ.t « Uniono italiana

tramways elettrici » e diretta ad ottenere l'autorizzazione
d'introdurro alcuni ampliameriti o modificazioni allo pro-
'pri'e Ïinee tramvÏarie, esistenti nella regione Carignano
'dhlla città di Génova, noncliò di impiantate ed esercitare
una nuova linea urbana dal corso Andrea Podostà

presso'pianta Galeanzo Alessi a via Alessandro Volta

per Vià delle Mura :di Santa Ohiara, del Prato e delle

Oappuebine e per via Milazzo ;

Visti i progetti rrelativi, portanti il bollo del compe-
tentoaUfficio di registro in data 20 dicembre 1907,
1° febbraio o 29 Aprge 908 ;

Yggþ|eggi dicembre 1800. n. 501 o 151uglo 1000,
n. 521, ed 11 regolainento approvato con Xoatro decrolo
17 giugno 1900, n. 306;
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Ritenuto clio a ferÉ16ii äliii leggo 1.3 luglio i§00
deve essore determinato l'annuo contributo chilome-
trico che la Società concessionaria à tenuta a corri-

spondero per la sorveglianza governativa cla eserci-
tarsi a inozzo del circolo d'ispezione delle ferrovio in
Torino e che tale contributo può stabilirsi nella misura
di annuo liro venti a chilometro ;

Udito il Consiglio ,superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

poi lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Alla Socioth Unione italiana tramways elettrici ò
necordata l'autorizzazione d'impiantaro od esercitare,
a trazione elettrica e con lo ácartaniento tli un metro,
u alla città di Genova :

a) la nuova lillea a <lol>pio l>inario cho clíra-
mandosi dal corso Antlrea Podestù presso piazza Ga-
loazzo Alessi, giungorà a via Alessandro Volta per via
dello 3lura <li Santa Chiara, <lel Prato e dello Cappue-
eino o 1>or via Milazzo;

b) un secondo l>inario I>arallelo a quello esi-
slente:

1° in i>iazza Galeazzo Alessi ecl in via Corsica ;
2" in piazza e strada Galeazzo Alessi;
c) due binari in via Nino Bixio e piazza Cari-

gnano con rolativi allacciamenti in via Corsica e piazza
Carignano ;

in base al progetti l>ortanti il bollo tiel locale Ufficio
(101 registro in data 20 dicembre 1907, 1° febbraio o
22 aprilo 1008 e vistati d ordine Nostro dal ministro
l>roponente, nonchò sotto le avvertenze contenuto nel
voto 1:1 maggio 1908, n. 667 del Consiglio superiore dei
lavori pubblici.

Art. 2.

l'or l'impianto o l'esercizio delle lineo suin<licato la
Società concessionaria sarà pure tenuta all'osservanza
<iello leggi 27 dicembre 1890, n. 56.5 e 1.5 luglio 1909,
ii. 521, del rogolamento 17 giugno 1900, n. :106, del
disciplinaro accettato dal Tegale rappresentante della
Società stessa in data 9 novenil>re 1908, nonchè al
disposto del presento <leereto circa l'annuo contributo
cliilometrico ¡>er le spose di sorYeglianza governativa
eil alle prescrizioni <li sicurezza da omanarsi all'atto
della visita di collaudo.

Ordiniaino che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e <lei <locreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti cli osservarlo o di farló osservare.

Dato a Sant'Anna <li Valdieri, addl 23 agcsto 1909,
VITTORIO EMANUËLË.

ËERTOLINI.
Yisto. Il ynnerlusigilli: ORLann.

N. di imperiorio 1821.

Atto di sottornissioñe al $isciplinire deÏlb conáliioni <fi odsbrvarsi
dalla Società unione italiana tramways clettrici, per eèsófo anto-

rizzata ad esercitare con trazione elettrica nella città di Genova
un seepndo binario trainviario in via Corsica, in via Galeazzo Alessi
6 dîte huovi binári in via Nino Bixio ed in piazzi Col;ignano,, al-
laecinti ai no dònti ed a quelli già esistenti neÏle siid'dettò loca-
lità, Ifdheliè ilÑà Åtiova lhica trbiriŸ\ailà cli'U, dÏžiiiiiú1dBél da iluellä
esistente in corso Andred 14)døsta perdofre'la pima Glifeltzzo Alessi,
le Mura di Santa Chiara, del Prato, delle Cappuccine e le vie Mi-
lazzo ed Alessandro Volta, ritornairdo per le mura di Santa Chiara
e la piazza Galeazzo Alessi all'estremo del corso Andrea Podestä.

Regnando Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Re d' Italia.

L'anno millenovecentootto ed alli novo del mese di noveinbre in
una sala .della prefettura di Genova,
Si premette che per incarico ricevuto dal Ministero dei lavori pubblici

lTílleio speciale delle ferrovie di Stato di Torino ha trasmesso a questa
Prefettura lo schema di disciplinare delle condizioni alle quali viene
subordinata l'autorizzazione alla Società italiana tramways elettrici
di esercitare con trazione elettrica alcuni nuovi impianti tramviart
in questa città (regione Carignane) affinchó provveda per la sua
iraduzione in forma legalo con l'accettazione e la firma dei suoi
rappresentanti delTá BoTetà concessionaria ·

Egli è perciù che avanti l'Ill.mo signor Giovalmi Maria Capoduro,
consigliere di Prefettura, pel prefotto assistito da me Carlo Ema-
nuele Camera de Asarta, segretario delegato ai contratti ed alla

presenza dei signori DeGregorio Raffaele fu Gioachino e Delogu Sal-
Vatore fu Gavino, testimoni richiesti, idonoi a termini di legge:
Sono comparsi i signori cav. ing. Augusto Kuntz fu Federico e

cav. ing. Epimonide Simonetti fu dottor Egidio, domiciliatiin questa
città, il primo in qualità di amministr.atore delegato o l'altro come

procuratore, della Società unione italiana tramways elettrici in Ge-
nova, i (uali nella predetta loro qualita hanno dîchiarato, come di-
chiarano, a nome e por conto e nell'interesse nelÏa Sdeieti di ac-
cei tare, come accettano, tutte le condizioni seguenti:

Art. 1.

Sarà subordinato all'osservanza delle norme contenute nel pre-
sente atto l'esercizio con trazione elettrica nella cittå di Genova:

a) di un secondo binario tramviario parallelo a quello esi-
stente in inzza Galhazzo Alessi e via Corsida nel tratto compreso
li'a il ptintó di diraindzfófie defia frádivia che gÏufige in via Cari-
gnano lungo la via Galeazzo Alessi e lo sbodco in via Corsica dalla
via Nino Bixio per una lunghetza di circa metri 210.55;

b) di un secondo binario nella piazza Galeazzo Alessi e lungo
la via dinoliíina fra Ïl suddetto punto di diramazione e la piazza Ca-
rignano, nonché di un rmovo raccordo in sostituzione di quello ora
esistente in biazza Galeazzo ÄIešsi per una Iùnghezza di nietri268.77;

c) di due binari in via Nino Bixio ed in piazza Catignano con
relativi allacciamenti in via Corsica ed in piazza Carignano a quelli
isi esistenti ed a quelli nuovi di cui sopra ed aventi una lunghezza
complessiva di metri 482.91:

d) di una nuova linea tramviaria che diramandosi presso
restremo sud del corso Andrea Podestà dal binario verso est della
linea ivi esistente percorrerà iii piazza Galeazzo Alessi le mura di
Santa Chiara, del Prato e delle Cappuccine, le vie Milano ed Ales-
sandro Volta, riturnando per le mura di Santa Chiara sul lato verso
farea fhbbricata e per piazza Galeazzo Alessi, liarallelamente a11a
prima tratta suindicata, ad allacciarsi in corso Podestá col binario
ovest della linea ivi esistent3 dopo un percorso complessivo di me-
tri 1013.15.
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Art. 2. I fili aorei di rame del diametro di mm. 8 circa saranno soste-.

Impint$ Ñnari.
Idinpiántò d'ei nuovl liittari di- furi iri ntas inis scóöndo i pro-

gèlti prëš6títiitt dalia Societh unione itäliatm truinkayis elettridi
osercerite'le tralhvie;elettricho di Genova e portante le firme degli-
ing. A. Kuntz ed E. Simonetti ed i timbri dell'ufllcio pggo,di Go--
nova in data 23 dicembre 1907, 1° febbraio 1908 e i aprile 1905,
salvo sempie quelle varianti che potessero venire suggerite dalla
autorita governativa ed avuto riguardo alle condizioni generali

nuti á cited nietri 6 sopra il piano del ferro in punti distanti al
Itiassimo metri 40 Illedianto funicelle trasversali attaccate ai fabe
bricati o ad appositi pali metallici, ed elettricamente isolate tanto
presso i sopporti dei fili conduttori, como pure presso ai sostegni
delle loro estremità.
Per assicurare la continuità delle rotaio quali conduttori di ri-

torno esso saranno munito di opportuni giunti elettrici in rame.

Art. 8.

contenute nel presento disciplinare. Materiale rotabile per l'esercizio.

Art. 3.

Curve - Pendenze.

Le curve avranno ya raggjo, ,tgini o di p. 25, salvo quella del
binario di raccordò thiil bindio esistelite in vii Corsica ed il cor-
rispond¥rit¾ Iittòvtì BrißbB di via Nino Bixio, per la quale sark tol-
1erato il raggio minimo di m. 23.65.
Fra due curve consecutive dovrå essere intercalato un tratto ret-

tilineo non mai minore di m. 3.

Lüþn&èliza' ttiMiiniitollei•nta dark dal 4¾ 0{0 per 'l binari di
cui al comniaste); b)'ec), dall'art. l , e del 4 0¡O, per quelli costituenti
la linea di oui al comma d) del medesimo articolo.

Art. 4.

Scartamento.

Lo spagtgmogto dei, binari sArå di un metro e. pet tratti a doppio
binario la distanza Úa gli assi del due binari non sarà rillioro di
m. 2 e 70 centimetri.

Art. 5.

Carrdggio.

Peg la larghez¾ da lasciarsi thera al carrogelo ordinario e per
la datWFa¿fibildWä 'di là¾ ätiérkenza (i at'eviàía inobile

dagli ostacoli fissi saranno osservate le disþ\isizioill dålPEft. È della
legge 27 dicembro 1896, n. 561.
Si tollererã ehe la largliezza da lasciarsi libera al carreggio ofdinario

venga ridotta a metri 3.90 per il nuovo binario di via Galeazzo

Alessi, intendendosi computata detta larghezza fra il profilo del ma-
teriale rotabile o la verticale sul ciglio del marciapiede. Sarà pure am-
messa una riduzione por dètŸ& la he a fil corrisydildBR &Ï tiftto
lungo lo mura di Santa Chiara dove stanno eseguendosi i lavori per
la costruzione. di una nuova sprada e per l'ultimazione di una gra-
dinata; cib porb in via precarla fino cioè à quándo 11 piano stra-

dale in deltu htr«da Visultebå sistemato in conforniità alla planime-
trlägt entak dalli Unierte italiana tramways elettrici.
Onde ottenero la piWdittà distanta fra la lirma dimassidia åpor.

genza del materiale mobile e :gli ostacoli fissi anche; in corrispon-
donza alla curva di raccordo fra i binari di via Corsica ed i nuovi
aWI yli ki'nh ÑiŸ1o doti'ânno abbattersi quaWti áÏUeri flancheg-
ti i WaÛ $ËtÍbiali äärinno ilecessari.

Art. 6.

Rotaic.

Le rotaie è Ëñno del tipb <Phdenin 11. 1412 cóllocatenfrettamento
sul terrepo sensa, traverse collegate con tiranti trasversali in ‡·erro
ad ogni due inetri alpieno e lungo una medesima fila riunite con

steephe ad 8, bolloni <Ïel tipo già applicato nelle tramvie urbane di

Genova.

- Nei tratti; Jastriesti, il pavimento, dopo la posa del binario sarà

ricostruito colle identiche modalità.

Per l'esercizio dei nuovi binati ai quali si riferisco il presente di,
sciplinare, la Società unione italiana tramways elettrici potrà ser,
virsi delle medesime vetture automotrici di sua proprieth autorig
zate a circolaro sulle attuali linee Piazza De Ferrari-Carignano o
P1azza De Ferrari-Via Corsica e di quelle altre che venissero pari-
mente autorizzate in relazione al disposto degli articoli 2l e 35 del
regolamento 17 giugno 1900, n. 306.

Art. 9.

Korme per l'esercizio.

Per l'osercizio dei nuovi binari, o per la necessaria autorizza-
zione dei conduttori, dovranno osservarsi il regolamento 17 giugno
1000, u. 30û, o le norme approvate con decreto Alinistoriale 0 marzo

1904, nonchè il regolamento di esercizio per le tramvie di Genov4
approvato dalla R. prefettura di Genova in data 12 marzo 1902 coi
relativi allegati A) approvato da detta prefettura in data 12 marzo

1902, i B) äpprovato daÏ R. isylettore gapo del circolo ferroviario
di Genova in data $8 aprile 1904.

Art, 10.

Orari - tariffe e disþosizionï regolainentari r/Uuardanti
il þubblico.

La Società unione italiana tramways olettrici dovrà tenero espo-
sti nell'interno delle vetture gli orari, le tarifl'e dei prezzi o le di-

sposizioni regolamentari applicabili al pubblico.
Art. 11.

Osservanza per parte della Società esercente delle disµosizioni
legislative e regolamentari vigenti e da emanarsi in avvenire
in materia di tramric a trazione meccanica.

Oltre alle condizioni dei precedenti articoli la Società suddetta si
intende vincolata all'osservanza di tutto le norme contenute nella

legge 27 dicembre 1896, n. 561, o relativo regolamento n. 306, 17 giu-
gno 1900, di quelle portato dalla leggo 20 marzo 1865 sulle opero

pubbliche e relative appendici, per quanto di detto normo può ri-
ferirsi aÌle traúlvie, di quelle del regolamento 31 ottobre 1873 rela-
tìvo älla polizia ferr víaria, nonchè delle ordinanzo e dei decreti
della lt piifeltkrh di Genova o dal Ministero dei lavori pubblici
emanati o da emanarsi per disciplinare l'esercizio dello tramvio e,

di tutte le prescrizioni che possono veniro stabilite dalla Commism

sione di collaudo contemplata dall'art. 12 del rogolamento 17 giugno
1900, n. ŠÒ0.

Art. 12.

Responsabilità della Societù concessionaria

La Societh conc sÏonaria assume la responsabilità di ogni danno
che dalla costruzione o dall'esercizio dei nuovi impianti potesse de-
rivare alla viabilità ordíndi'ia, aÏle persono ed allW prop:ícta pri-
vate. Essa risponderà senza eccezione alcuna dell'operato dei propri
agenti.

Årt. 7. Art. 13.

Equipaggiamento elettrico deÚe linee. Úbþiß dei prägetti degnitivi al N. circolo d'ispezione di Torino.
La tradinissioffedell'energiaelettricatifarà con fili aerei eritorno Una copp conforme di-tutti i disegni costituenti i progetti del

dellälo0trente .per le totaie, nuovi ÌInpiintí Ëi äùì ð oggkfo il presente disciplinare, con tutte 16



582 GAZZETTA-UEEICIALE DEL REGNO-D'I.TALI.A

modificazioni clie potranno essere 'introdotto, dovrà dalla Società, a
sua speso, essere depositata presso 11 R.'círcolo d'ispezione delle

ferrovie di Torino.

Art. 14.

ZwruLa flellt6 CORC¢.ulwW.

La presente concessione avrã la stessa scadéhza di quella della

concessione della linea iramviaria piazza Corvetto-corso Aurelio
Salli per via Corsica e diramazione per la piazza Carignano, auto-

rizzate con it decreto 7 aprile 1893 o 4 settembre 1898 e già con-
cesse alla Societ-t di ferrovia elettriche o funicoldri a cui è successa

nel possesso della un ne delle concessioni la Società unione ita-
linna tramways olettrici.

.krt. 15.

Tutte le sp s - In renti all a presente eene ion sono a carwo

della Societù.

Art. 16.

Per tutti gli elTetti lel presente atto i signori cav. ing. Augusto
Kuntz e cav. Epimenille Simonetti nella rispettiva loro qualità eleg-
gono domicilio in questa ci1th, salita Montaldo, n.2.
Dol che richieslo io sogretario delegato ai contratti h , ricosuto,

letto e pubblicato questo atto alla presenza e chiara intelligèbra di

tutti quali sopra che mec) in conferma si sottoserivono.

Aug 'sto Intntz, in detta qualità.
Eµ/utenide Sintpitelli.
< o. Mac a capoduro.
lie Grefocio R,ff tele, teste.
lielagu Salratore, id.
Carnera De .tsar/<t.

I/ ntrinero D'K¾%2I3 ( parte .orpplementare) clella raneo/ta

u//icittle delld ifýý d ØØl ddCPUÊ$ $8Ê I Øg4O CURÉÎd48 il S8gd€nf€
decreto:

VITDutui lŒALL'l i•' III

per graria di Dio e per vulantã dell:1 Knio:10
':I iflT.\l.lì

Vettuta la logge 10 luglio 1009, con qui il Nostro ßo-
verno fu autorizzato a istituire con effetto dal 1° ot-
tobro 1900 una scuola normale femminile a ReRLrio
Calabria ecl una scuo!a norinale utaschile a Catanzaro;
Voduto lo delib wazioni 28 maggio 1909, del .Con-

siglio coniunale oli Rogg o Calabria eu novombre 19()7
del Consielio coninnale di Catanzaro con cui furono
assunti a carico di quei ('omuni gli onori loro incom-
heuti p,e il m uit nunoa·o di dotto scuolo, in osser-
vanza dell'art. a <le'la loggo is luglio 18 6, n 203;
Udito il Consigli a doi ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruziono;
Abbiamo decrotato e decretiamo:

Art. 1.

Sono istituite con effetto dal l" ottobro 1000, allo
condizioni determinato dall°art. :I della leggo 13 luglio
1896, n. 203, una scuola normale femminile in Reggio
Calabria ed tula scuola nornylle glaschile in Calp-
zaro.

Art. 2.

Con altri Nostri decreti sarà provveduto; alla gpdi-
ficazioni delle tabello organiche delle cat,tedre nelle
'RR. scuole medie, richieste per l'attua2(one kiel-pre-
sente decreto.

Or<ltniarno cllo il presamto doevoto; mani o delpaigido
dellb Sthto, sin inerto 0010 ruWolticutth4tvindoilátoggi

Dato a Roma, a<1dì f 8 novembre 1909.

YITTORIO EUANUFLl'.
íÀM.LTil - Ã¾yA

La rrwenlitt ufficiale de/Le leqvri e dei deemetà dei Regno
contiene in tanto i w<peati RIf. <iecreti :

Sulla proposta del ministro (lol intorno :

N. DXIII (Da:o a Roma, i' 23 dicembre 1000), , of qua-
le il Monte frumentario Barrocolo <Ii Macerata is

stato trasformato a favore dell'Ospedalf civico rioi
luogo.

N. DXIV (Dato a llo a t, il .;0 li a e 10 I 0, co: gode
il pio legato elomosiniero edt tle « G. B. Negrone »

(li Castoluuovo Scrivia (4Uossan·lria) ò stato erego
in onto morale, e coneegtrato nella Congregaygong
di carità del luogo.

Disposizipui nel lorsenate ;Umaglmge;
Personale di 16 categoria.

Con decreto Ministeri:11e del 21 novembre 1990 :

Bignami Carlo, ufliciale d'ordine a L. 1200, o prog.iosso uthqigigd.9.rw
dine a L. 1450 (per aumento pe uxlico Mouto conte dello 444-
lifiche), a decorrere'dal 10 novembre 1939.

Con decreto Ministeriale del 27 novémbre 1909:

I sottodescritti 41]lciali postali telegrafici a L. 1400, popo ggpro-
mossi, per scadenza quallrieunale, .4110 stipenÑ9 4040P -À¾
con cíTetto dal 1° novembro 0.10) (tonnio conto della qualific11e):
De Vittori Vincenzo - Trevisan Ercole --- Fumelli-Monti Giuseppe

Barsi Virgilio.

Con decreto Ministeriale del 3 dicembre .1.909:

I sottodescritti ufficiali postali telegrafici (euaiutanti ¶obthli) a
L. 270 1, sono stati promossi, per scadenia 4úint¡tietthälèl d110 di-
p=ndio annuo di L. 3001 a decorrere dat i tiävèttilii'e'Ibn (tétitito
canto delle qualifiche) e assumono 11 titolo di primi utliciali:
\fariotti Mario - Formenti Egidio - Minoia Giovanni Angela'-

Alegnini Felice - Sartorelli Ubtilab -- Aduti inntir1Wafflit
Paolo - Sergio Ferdinando -- híassa Gaetano - Nicolai Nicola
- Lonardi Umberto - Quaglio Riccardo - Mallus Giovan Bat-
lista - Romerio Eugenio - 10 \fflain Enrico -koja Vittorio-
Bons Amedae - auwkehnam Luigi - Cattellahebtdambtak
Custo Emberto - Bau¿uuletu traucosco etrueqiaW·rilleililMe
f0BSO.
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MIMSTËRL t TËSOlió 7 femmio isto.

Direzione generale del De!)1to paliblico

Rc/tt/ica <l'intestaturne (la pubblicazione).

Si o dieinar:tto en Lt rendiht se nio dúl consolidato 3.53 40
cioé: n. 21,5H d':serizione sui rensiri della Direzione generale por
L. 510.50, al noine di Gamondi Em/Ro, Luigia, Kttore, Lucitno e

Federico fu Giovanut Andrea, niinori, soDo la imb-ia 1)otesŒ del:t

madre Romagnoli Gerolama, in parti uguali, domiciliati in Milano,
fu.così intestata por errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenticall'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechó doveva
inybde intestarsi a Gamondi 1)omanico-Giovanni-Emitio, detto Emi-
lio, JJuigia, Ettore, Luciano e Federico, minori ecc. (coine sopra),
veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà alla rettifica
di.detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 febbraio 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

I

Al netto

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola degl' interessi
maturatt

in cors°
a tutt'oggÏ

3 94 °
e Wetto , . . .

104 .49 57 102 .02 57 104 .10 32

3 9, "
e nello .... 101.05 45 102.30 45 103.68 70,

3 °|e lordo ....... 71.87 50 70.07 GO 71.03 40

PARTE, NON UFFICIALE
¯DI.A.¯ELÎO ESTE¯.ELO

Le notizie pacifiche circa il conlitto greco-turco si
confermano o tutto lascia ritonere che por alcun tempo.
la quistione cretese non suscitora preoccupazioni.
Al Pois Journal si telegrafa da Londra, 6:

. Rellifica, d'intestazione (la pubblicazione)
Si ð dichiarato che la ren:Ilta seguente del consolidato 3.75 0(0,

ciob : n. 343,200 d'inscrizione sui registri della Dicozione generale (cor-
rispondento al n. 1,214,691 tiel soppresso consolídato 5 Oi0), per
L. 281.25 al nome di Zignone-Palliciaro Marietta fu Giovanni, mi-

nore, sotto la intria potestà della madr Giardino Innocenza di

Michole, domiciliata in Trivoco, fu cost fintestata per erroro oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito pubblico, montrechò dovÑa invece intestarsi a Zignono-
Pelizzara Marietta ecc. ecc., (come sopra), vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento .sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla rettifica

di detta iscrizionc nel modo richiesto.

Roma, il 7 febbraio 1910.

Per il direllore geRërale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione poria/Uglio).
Il prezzo medio del cambio poi certificati. di paga-

monto dei dazi doganali d importazione ò fissato per

oggi, 8 febbraio, in L. 100 3

Apprendo clie il Governo greco ha inviato una Nota alle potenze,
informandole cho l'assemblea nazionale non discuterli, quando si

riunirà, clie alcuni particolari della costituzione relativi alle qué..
stioni internazionali. La questione cretese sarà rigorosamente escuisa
11 Governo greco spera perciò elle i cretesi rinunzieranno a1inviatW

rappresentanti all Atene.
Da Atene G, si telegrafa al Timcs:
In seguito alle assicurazioni fornite ieri alla Turchia intorn) alla

questione dei deputati cretesi, ogni pericolo di conflitto imminente

sembra scomparso. La voce, secondo la quale il partito leiLeoso di

Costantinopoli vorrebbe provocare un conflitto ed ogni c isto, à

troppo inverosiltiile perchè possa venir presa suls rio.Uilleialmento
si dichiara che la mobilitazione dei richiam:tti del terzo corpo d'ar-

mata era stitta decisa semplicemente pereltò le autorità inilitari

turel3e si proponovano di farli parteciparo alla manovie verso la,

fino di febbraio.
Gli uomini politici cretesi 11anno laseinto oggi il Pireo per tornaro

al Creta. E poco probabile clio Vouizelos, il principale agitatore cre-

tese, sia ricevuto cordialinelito alla Canea dai slioi colleghi, i quaÏf
lianno già protestato contro la politica da lm seguita ad Atene.

Un: telegramma di carattore ufficioso da Costintif
nopoli, 7, dice che nel circoli deBa Porta si assidar<i
che gli ambariatori inglese e franeoso hanno fatto nef
potheriggio al gran Yi ir idhnliebe dichiarazioni, <Ìi-
eendo cho le potenzo protetki i non permetteranno
Tint o di depu ati e elosi a \tono e prenderanno even-
tualinento misuro por impe lido o che quando si ri-
solver i in modo do nhivo la questione cretese i di-
ritti doUa Tur ia saranna tulelati.
Gli ambati ori italano o russo farebbero oggi

uguali dichiarazioni.

Abeonnammo, giorni or sono, al progetto di riforink
Ispettorate generale dell'industria e del conunercio della legge o ottorale in Prussia. Ne dia:no ora nië

giori parvicolari.
Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

La prima importanto innovazione è il passaugio daV
y l'elezione indiretta a quella diretta ; la seconËa còn-

helle varie Borso del Regno, determinata d accordo .
. . . .

. . sista nella fissazione di un nnporto massimo dTmpòëta,
fra il Ministero d'agrfooltura, industria e commercio e oltre il quale l'imposta pagata non è più bäloolatämöi

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)· riguardi elettorali, e questo massimo fu fissato in 5000
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indiAli. Con c:n si tendë ad climinare l'influenza ec-

cessiva degli elettori ricchissimi, sicchò non potrà più
accadere che in una classe vi..giano, come avvenne
fiñörä nei distret15 ricchi di Berlino, solo duo e tal-
volta ancho solo un elettoro.

11 sistema a classi, e così pure il voto pubblico, sono
conservati. Di ogni distretto elettorale si formoranno
tre sezioni, di cui ciascuna eleggerà un terzo degli
olettori eletti. La terza innovazione stabilisce la for-
mazione di una sezione speciale di elettori con olevato
grano di coltura, con grande esperienza professionale
o con meriti personali nella vita pubblica. Questi elet-
tori salgono nella sezione di censo superiore.
La repulsione del voto segreto è motivata col dire

che il voto segreto, come lo dimostra l'esperienza, non
giova ad impe liro le contravvenzioni malevoli della
segret zza del voto el influenzamento terrorista degli
elettori. La conservaziono del modo tradizionale di

Le Corporazioni non avranno facoltà di fare affari
di Banca.

* *

La pendenza per la costruzione della nuova ferrovia
nella Manciuria, esistente fra la Cina, il Giappone e la
Russia, non è prossima a risolversi. Secondo un di-
spaccio da Pekino al Nmo- York ITem/d, la Cina re-

spinge le pretese della Russia e del Giappono di es-

sere consultato prima della conclusione definitiva da
parte sua di un accordo con gli Stati Uniti circa la
linea Chun-Chauo-Fou. La Russia reclama di essero
tenuta al corrente dei negoziati, sotto il protesto chela
Cina può andare sino a 1 Ai-goun. cio olm costituirebbe
una minac-ia p-r la s:n frontie a della Si ria. Essa

cont olo della R ia.
eleggero in pubblico accresce la coscienza della re-

sponsabilità politica, o favorisce l'auto-educazione del

popolo. Si accenna inoltre cho il voto pubblico esisto

pure por in olezioni comunali e che un cambiamento
in tal riguardo non potrebbo rnnanere senza riper-
eussione suile stesso.
Il disogno di loggo enumora infine i miglioramenti

che saranno introdotti nel modo di contare i voti.
La stampa liberaie prussiana espritne la p:opria de-

lusione per la proposta riforma e dice insignificanti i
piccoli miglioramenti introdottisi, mentro restano inva-
riati i tre mali principali del diritto elettorale prus-
sian.o: il sistema a tre classi, la votazione pubblica e
la divisione in circoli olettorali.
I giornali conservatori e del centro non si espri-

mono ancora sul progetto di riforma elettorale.
La Tagliche Rundschan ritiene che il progetto possa

servire di baso alla riforma elettorale e spera in una
coUaborazione fra conservatori e liberali.
La Nationa,l Zeitung scrive che è còmpito dei par-

titi Ïibérali di modificare il disegno di legge in modo
da adattÁrlo meglio alle esigenze della vita moderna.
La Vossische Zeitung definisco il progetto una cosa

faal duscita, ed aggiunge :

Il compito più importante dei prossimi tempi sarà quello d'intro-
durre in Prussia un diritto elettorale ragionevole o nioderno ed

una equa divisione delle curio generali.
La Freisinnige Zeitung prevede cho il progetto su-

sciterù esasperazione in tutte le elassi della popola-
zione che ne saranno danneggiate e renderà più vivo
il desiderio di ottenere un nuovo diritto elettorale.
Il Berliner Tageblat scrive :

Non si può che con indignaziono leggore le disposizioni meschine
del progetto di leggo, con cui il signor Bethmann-Hollwe; suole
educare il popolo prussiano alla < responsabilità pohtica », al « sen-
timento di Stato ».

* *

Si telegrafa da Washington, 7, che ieri venne pre-
sentato alla Camera dei rappresentanti un progetto
circa la creazione di Corporazioni che si occupino di
commercio internazionale e di commercio fra gli Stati
dell'Unione.
Questa legge si applicherà alle Corporazioni orga-

nizzate secondo le leggi degli Stati e paesi esteri.
Secondo il

. progetto, nessuna Corporazione potrà
acquistare nè detenere obbligazioni di qualunqile altra
Corporazione.

mazione dell'er Suhano A bd E ziz. movbnento che
guadagna ogni giorno terreno sp iaimente presso lo
tribù degH Zamour e dei Caiata e che è fortemente
appoggiato da 11ulai El Kebir.
Secondo notizio da Fez, Mulai IIalid avrnhbo chiesto

d'urgnza alle tribù degli Chauias di maadargli con-
tingenti di truppo.

Francia e Italia

Ieri, a Parigi, alle oro 1 del po'noriggio, il presidenio
della Ropubblica, FaEiòros, ha ricovuto in udienza so-
lenne il marchoso Di San Giuliano, che gli La conse-
gnato le lettero di S. M. il Ro ditalia, cho lo acero-

ditano in qualità di ambasciatoro straordinario o plonÌ-
potenziario a Parigi.
Il nuovo ambasciatoro o i personaggi cho lo accom-

pagnavano sono stati condoui al palazzo don'Elisoo
dal capo del proto olio, Monard, in carrozze dolla
presidonza, soortato da un plotono di corazziori.
AH arrivo del marcheso Di San Giuliano nel cortilo

del palazzo sono stati resi gli onori mli'ari da un
ballaglione di fan oria.
L'ambaseintoro o stato introdono presso il presidento

della Ropubblieu. che si troYava nel grande salone del
pianterreno ed avova ai suoi lati il ministro dogli esteri,
Pichon, il segratario generale dolla presidenza, Ramon-
dou, e gli ufliciali d'ordinanza.
Presentando lo suo credenziali, il marchoso Di San

Giuliano ha pronunziato il segu nto discorso :

Signor Presidenio!

Ho l'onore di consegnarvi le latero colle ganh S. M. il Re d'Ita-
lia, mio augusto Sovrano, mi accredita presso di Voi in qualità di
ambasciatore straordinario e plenipotenziario.
S. M. il Re, il suo Governo e tutta in Nazione italiana annettono

la più gran<le importanza a coltn are oil a stringere ogni giorno più
le relazioni cordiali che felicemente uniscono i due paesi, sulla so-
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lida liase di Ima stima e di una fiducia reciproca. Tale è il cbmpito
he mi ò affldato, compito gradito e facile perchè rispondo intera-

inente ai sentimenti dei popoli che nessun grave interesse divide e

dei quali lo stesso genio ispira le più alle manifestazioni del pen-
siero, della letteratura e dell'arte.

So che por il compimento della mia missione troverò presso di

Voi o presso il Governo della Repubblica il concorso più com-

pÏesto.
L'accoglienza simpatica che à stata fatta in Francia alla mia no-

mina mi ha profondamente commosso ed o dal prqfondo del mio

cuoro che partono, signor Presidente, i voti che foi-mo per Voi e

per la prosperitå c la felicità della Francia.

Il Presidente Fallières ha così risposto:
Signor ambasciatoro!

È con piacere che ricevo dalle vostre mani lo lettere colle quali
S. M. 11 Re d'Italia vi accredita in qualità di ambasciatore ¢raor-

dinarlo o .plonipotenziario, presso il presidente della Repubblica
francese.

.

Mi compiaccio di avervi udito parlare in termini felici delle re-
lazioni cordiali che uniscono i due paesi, o ve no rmgrazio.
La naz,iono italiana e la nazione

'

francese, i cui-destini si sono

paseo"confusi, non hanno esse origini couluni t Noh hanno attinto
alIã stessa fonte por sognare con un'impronta propria il carattere

di ciascuna di esse, concorrondo la produzione del loro genio con
uguale suecesso allo sviluppo della civilth ?

Vi ð bisogno di aggiungere ebo tutto vi renderà facile il cbmpito
di unione e di concordia che voi avete per inissione di. adempiore
e per il quale il concurso del Presidente o JeT Governo della Re-

pubblica vi o completamente assicurato ?

Vi sono riconoscente d i vo.i da voi formniati per la Francia o

per il presidente e mi à mo!to gradito, signor ambasciatore, di ail-

gurarvi il benvenuto fra noi.

Nel co:Ioquio che il presidente della Repubblica ha

avuto col nuovo ambasciatore d'Italia, il presidento
Ealliòres ha rinnovato al marchese di San Giuliano i

ringraziamonti del Governo per le prove .di simpatia
date in questi giorni alla Francia da S. >I. il Re d'I-

talia e dalla nazipna italiana.

BIBLIOGFI¾AFTA

F. F. 13e Daugnon .

-- Un errin·c nella /Jandiera italiana -

Örelha, tipografia e litrice Plansi o Cattaneo, 1910.

È ita'eno dõl 111 Congresso por la Storia del gisorginiento italiano,

tet111toki 11ell'ðttobro scorso a Firenze, o più precisamente, umaeredità

trasmessa da quello al snee:ssivo Congresso ; e noi vogliamo a questo
lasciare impregiudictia la decisione sul grave argomento. Noti pos-

siamo a meno, tuttavia, di riconoscere cho 9 signor De Daggnon, il

qualo appare assai informato sulla speciala questiono ed esporto
d'araltiita in genere, ree t in mezzo forti ragioni in appoggio alla

sua tesi e specialmento per quanto riflette la ulancauza llella corontt

sui Vessilli delle navi more intili.

Ad ogtli modo el pare interessante par i lettori l'avero un'idea

della materia trattata nell'opuscolo, e, mentro lo segnaliamo alla

loro a'tenzione, crediamo non poter meglio raggiungero lo scopo

clio col riprodurra il seguonta ordino del giorno, proposto dall'autore
alla citata adunanza tiorentina o clie egli .intende rigoporro a suo

tempð, raccomandandolo per intaalo al giudizio del pubblico:

« 11 Congresso della Societh nazionale per la storia del risorg!-
mento italiano,

udita la relazione del socio F. F. De Daugnon, con la quale, in

base alla storia ed ai precetti del codici araldici rispettati da tutto

le nazioni, ò provato esservi non solo alcuni errori n'ell'arma (10410
collocata nel centro delle nostre bandiere nazionali, ma si allontana
pure dal dettato del legislatore, da cui fu imposta nella sua origÌnel

1·itenuto che il Re Carlo Alberto < per viemmegfio dimostfallä
4 con segni esterni il sentimento dell'unione italiana », coi decretj
23 marzo ed 11 aprile 1848, ordinò che le truppe da lui comandpte,
« entrando nel territorio della Lombardia e della Vonezia, portas-
« sero l'arma di Savoja sovrapposta alla bandiera tricoloro itagana,
se che la medesima bandiera s'inalberasse sulle navi da gueyra à
« su quello della marina mercantile >;

'

considerato che l'arma di Savoja si compone di uno scudo gy
nitico di rosso alla croce d'argento, sormontato dalla coio la saba a

cimata dalla crocetta mauriziana, ed in tal modo doveva figuýaro
sulle nostre bandiere, essendo questa l'arma del magnanimo llo e di
tutti i sovrani suoi predecessori:

visto che, in opposizione a' citati decreti, lo senio suddetfo

comparve uclle bandiere, e si conserva tutcora, enntornato da yng
bordura d'azzurro, la quale trasforma le reali insegne in arma a

cadetto, mentre al nostro augusto Principo spetta di diritto spi>
gare l'arina piena e pura, quale Capo di nome e d'arme della Sua

real casa, e quale Capo dello Stato;
tenuto presente che la bordura in parola deprezzia la integriŒ

dello stemma reale e costituisce in pari tempo una intollerabileþ
versità col medesimo scudo posto sopra i sigilli dello Stato, mai
cinti da bordura, o come si riscontra altresi in tutti gli stemmi
degli edifizi governativi civili e militari, sullo intestazioni degli
stampati utlleinli, sulle monete e sullo grandi e piccolo arme dei Ro
di Sardegna e poi d'Italia;

persuaso del pari esservi maggiore errore ed anche un'offesa

alla dignità reale, conservare lo scudo delle bandiere tii commercio
senza il timbro della corona sabauda:

fa veti perche il Governo del Ro imponga lo suesposto corre-

zioni, prescrivando una sola ed uguale bandiera nationale per tiitti,

p<7rtante nel ceptro ¶ei tr,e colori, Parma regia senza bordura allo,

sendo, sorajontata dpll corona di Savoja, tauto per l'esercito e

per l'armata pavale, quanio per la inarina inercantile, gli tillici gos
vernativi, i municipî, le associazioni o lo case dei privati ».

Proi'. Qþwar,do Ferreri - [ diri/ti e doceri delle nostre

</onna - Ranta, tip. del Campidoglio.
Il prof. Gherardo Ferrori che, con onore o giusto vanto della no-

stra Universit§, copro la cattedra di un ramo di scienza sanitaria,
risewlicato dill'ilTustro Emilio De nos i, quello delLL otorinolarin-

golatria, ha pubblicato in un semplico ma _ologan vohime una so-

rio di ben ordinati appunti che gli servirono di sellema per alcu.no
conferenze tenuto alle donne del popo'o nel dispousario por i bam-
bini poveri del rione Esûuilino.

11 Ferreri, che alla missione della scienza alterna quella di un

apostol tto dell'edneazione popolare, vono, con la suo conforenzo e

poscia col bel vohuna testo pubblicato, richiamare l'attenzionerlello

marlri sulla urgente necessità. di combat tere le gravi conseguenzo
dell'analfabetismo in Italia, cercando di avere nel compimento del

prefissosi davare il valido appoggio dello donne contro la nefasta

piaga sociale.
Non 6 questione di quel femm nismo che irrita anche le n)onti

più calme, ma di quela logica omsideroziano sulla giusta mis-

sione dalla donna nella such th. Epporile ben orthnato idee che il

Ferreci. tmppo neoded.amens chiama schema di Confer. nze, fer-

inano ire bellissimicapiton riguarylanti: L'educazione inodefna delle
donne i*aliarie o il loro avvenire; l'azione della donna nella difesa

della lumiglia contro la tuberealosi; gli ambalatori settolo d igione
domestica o sociale par la donna del popolo.
La scienza e la filosofia socialo esplicato in forma semplico ed

elegante, senza alcuna delle astrusità che spesso accompagnano lo

svolgimento di temi consimili, le illustrazioni delle non facili tesi
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propostesi dall'autore foratano un insieme gradevole al lettore o

i gano il successo di approvazione, di plauso che le Conferenzo
ebbero nel popoloso rioao dove .il Ferreri coutpie sotto doeso forme
un tm ion, di bene.

Edi simo sono le pagine 14 cgi esaminando lo stato deLa fami-

glia in Italia - qu lla fainiglia ghe ).lazzini, dettando i JJoveri del-
iuomo, vokva fosse « la peltria del cuore », il Ferreri studia la donna

tielle varia fasi da Il t viin e la psiche del fanciullo svolgentesi verso
la convivenza nel mondo. Le mod rne teorie della em:tneipazione
muliebre, intere nella parte più seria e sana, sono esaminnto e so-

Stenute egregilmente dal Fevecri, e lo sue indagini sul dilicile ar-
gomenio ben si potrebbero definire opera di propaganda civile.

Interces:mti ed unh sono lo pagine con le quali alle donne del

popolo insegna nd intondero nel mariti e nel figli i precetti sem-
plici della n itezza e del:a difesa di so siessi per combattere l'esi-

ziale tubercolosi.
E la voco di un filantropo cha sposa alla scienza il cuore e lo

classi lavoratrai esortt alla conquista della più grando delle for-

iune « quili che an h3 i rieebi e i potenti invidieranno al popo-
lano la saluta ».

Degna chiusa del libro o il capitolo sugli ambulatori,1asanta isli-
tuzione alla quale tanta parte dela febbrilmenie laboriosa sua vita

egh consnero, e che dà saluie uncleagnantinonhannocollascienza
niedica dan stichezza.

Il libro del Ferreri fu giustamento definito, da un illustro perso-
na4ith s ientilen,una buona azione; o noi,confermandone la giusta
definizione, e ediarna di rendorpli 11 pin meritato omagvio.

1NTOTIZIE ¯V¯AILIE

ITALIA.

S. M. la Psegina Elena, accompagnata dalla contessa

Bruschi-Falgari, iormattina si recò al Polielinico Um-
berto I a visitarvi la scuola per signorino informiere.
Trovavansi a riceverla la direttrice e le dame patro-
nesse della scuola, il comm. Bedendo, presidento della
Commissiono amministratrico ospedaliera, il commen-
dator prof. Dallori, direttore generalo dogli ospedali
di Roma, il prof. Torti, direttore del Policlinico o il

personale sanitario della scuola.

L'Augusta signora visitò i padiglioni dove ha sede

la. scuola, interessandosi ai metodi dell'insognamento, e
il-padiglione di chirurgia, dove ebbe parole di con-
forto per gli ammalati; ed espresso la sua ammira-
zione par I opera 1Hantropica costistuita dalla scuola.

Casoquista da tutti i prosenti e benedetta dagli in-
forini, ai quali av.wa portato il conforto di sua pre-
senza o di paro:o aiTettuoso, Sua 3Iaesta lasciò il Po-
liclinico.

S. l\f. la Rogina Margherita è partita ieri, alle 10.10,
da Torino por Ilo:na, salutata alla stazione dalle
LL. AA. RU. Ja duchossa di Genova Madre, i duchi
di Gonova o la principessa Laotitia ed ossequiata dalle
autorita.

Stamano, allo 9.33 Sua Maestà giungova a Roma.

Rallo a Porte. -- Il secondo balia a C ute, datosi
iori sara, o riaselto iriÌiantissimo non mono del primo ;

anzi le artle del 1 Ro;rgi i erano sincora piti aniniato o

fiorito <li eleganti sig·noro in splendidi al>bipliamonii.
Le LL. ET. il Ilo e la Rep :m, con S. A. i:. la Prin-

eip saa Elena til Serbia, con Ìa Rii. case ra!!i aro e ci-

vili, on varono nella sala da l allo poco tiopo lo oro 22

o vi sono rimasto ino a mezz ora tiopo mo;:zanotte,
intrattenendosi con 10 LL. EE. Pil ambasciatoli o lo
ambascia lei, con i ini :istri o;I altii personata i e

tÏDDI
.

Il corpo iplomatico era al comploto. Del Governo
sinotavanolo LL. EE. il;cesitlento el Consiglio,
S nnino, i nailistri Seialoja, 130210, Eslini, Danco,
Guicciardini e Di San Onoi io, i 80: os etari di

Stato Eiecio o Chi:nienti.
Numerosi i sonatori o deputati o non ineno nume-

roso lo rappresentan:::* deli esor< 0 < e 'Jo:lata.

Lo <lanze, aperio da S. R. Frin es el Elena
(11 Sorl>ia con il nou !:ese C'ala n : i con, trotratie

oltro 10 oro 2 del mattino.
Eollissimo il taccuino in metallo inneo. onato allo

signore, od artistico quello in ca one, por gli uo-
EU111.

Poco dopo mozzanotto venne offerto il rinfresco, al
qualo fecero onoro i numorosi invitati.

I

Pen• 11 TOSP. -- Nei giorni 8 0 9 corrente, dal 0 alle P2 e

dalle 15 alle 18 nel palazzo don'Esposiz:one, in via Nazionale, sa-
I ranno esposti i pariti presentnti nl concorso per il padiglione
. centrale o per 1 ingreso d°onoce della Mostra di piazza d'Armi.
L'accesso alle sale in cui sono esposti i bozzetti à dalla varto della
Seera, sulla via Milano.

listituto nazionnie di educazione ilsten. -- Nell'ul-
tima adunanza al Comitato centrale dell'Isiituto nazionale per lo
incremento dell'eduenzione nsien m lialia si sono approvate alcune
modificazioni ano normo fondamentali dell'istituzione per dare mag-
giore vitalità ai Comitati provinciali o a tutto l'organismo dcI Le-
nemerito so lalizio. Si delibero portanto la creazione del!a categoria
degli « Amici dela edneazione fisica », cion di un nucleo di per-
sone disposte ad aiutare, incoraggiare le opero e 10 iniziative del-
l'btituto o la ricomposizione dei Comitati provinciali con criteri più
inrehi e sienri.

Confermaio poscia il carattere assolniamente apolitico dell'Isii-
tuto, si delibero di ampliarne il campo d'azione promuovendo e fa-
Torendo lo studio di quanto interessa la ricorea scientifica, didat-
tica e tecnica in materia di eduenzione fision. Vennero finalmento
approvati il lelancio consunilvo del 1000 e quelo prevenhvo
del 1910.
Intervennero all'importanto adunanza il presidente senatoro Luigi

Lucchini, il comm. Ravn, il comm. Trompeo, il car. 3Iichelangelo
Jerace, il comm. Pardo, il conto Tosii, 11 ear. Guerra, il car. Fio-
ravanti o il dott. Luzzatto.
Un presidanza del Conniato ha gút iniziato i htvori per la terza

riuniono onnuale doli Isinato in Napon e si adopera con grando
alacriGt percho in tale oce ions a uno 1 ozo i: rindi foto e

gare sportive nella metropoli pahenopea e un prono grando espe-
rimento di ginnastica coletma :n Roma.

Neole116 zooliopica illanara. En Società zoologica ita-
linna, coduita o Unia sotio :a ; elid'uza enoraria di S.M.ilRo,
tenno l' to giurso D:mva nonza annonusirailva. Il proles-
son conun. A. Cairax:o p a un'elãorata relazione sull'anda-
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mento morale, economico e scientifico della Societh facendo rilevare
come esso vada diveti (do á@Tpre pilt progero; e come il lavoro
scientifico lia. etato- ia quc> W9 7ilovantissimp;. del che fa fede il

volume del Bollettino pubblicato, di oltre 500 pagine.
Vennero poi approvati ad unanimith i bilanci preventivo e con-

suntivo e fu indirizzato un voto di plauso al solerte economo-cas-
siers sig. Vittorio?Zambra.
Doporla proclamazione dei nuovi soci orlinari e straordinari, su

propoga del socio prof. Vram, venne deliberata la stampa nel Bol-
lettino sociale (fölla relazione presidenziale.
Si Rocédetfe quindi alla t'innoyazione della cariche senduto per

compiuto trienno. Riuscirono con rmaH tutti pli uscenti, cion a

pres iÍ prof. Òatguccio egynti 51 sn 52 No uH. A e.nons, 11

sen. D, Guido 'alçonieri egC4iipegna con 20 voti, :r cow:id sj il
prof. TJaccirnei con Toti 51 il pro'.Mazza con voli 50. il onnu.Ro-

stagno'con voti g), il prol AngWini con sofi .1).
It inspo g•gointor .

- Il municipio di Roma avverto che

soltaptp prossq ufficio speciale del pituio reggiatore (piazza ry
coelt, palazzo Massimo) trovansi a dispogizione di chiunque abbia
interesse ad acquistarli,gli esemplari uniciali della piui.ta dennitiff
del piano regolatore c di anipliamento della città, eseguita por in-

carico del Comune dall'Istituto geografico inilitaro di Firenzo, e the,
quindi, presso nessun altro.sono in vendits tali riprethizioniauten-
tiche.

Pgir Pagregaa. -- Jeri, a M is.nssa. obbe lhogo ficaugurazione
dell'Egosizione criologica e del Congresso agricolo, prosonti f no-
revole sottosegrgtario di Stato Ottai in rappresentanzw dnl Go-
verno, l'ou, sepa,tore Faldella, gli onorevoli deputati Di Canibiano,

Compans, Robilant, Garelli, Goglio, Montù, Pinchia, Rastelli, Rattone
e Ros i Cesare i prefetto di Torino, altre autorità o molte Asso-
ciazip .

'

Le doganc erttree. -- Nel primo semestro, luglio-dicembre,
dell'esercizio finanziario in corso, si sono avuto complessivgmente
maggiori riscossioni alla dogana di Massaua per la somma di lire

48,tðG.o7, in confronto del periodo corrispondente del precedente
esercizio e cioè L. 57,281.78 riscosso in più durinte i mesi da luglio
a tutto novembre e L. 8815.21 in meno nel inose di dicembre.

1-owimento commeretale. -- Il G corrento, a Genova, fu-

per facilitare ai piccoli commercianti, agli industriali o agli agri-
coltori danneggiati la ripresa dei loro lavori.

Il Consiglio ha poscia approvato I'accordo tra il ministro dello
finanze e il ministro 6811 marinn circa il programma navale che

sarà presentato alla Camera.

VIEÑNA, 7. - Staniano, alle 7.40, à stata avvertita nella rpgione
del semmoring una scossa di iorremoto abbastanza forte della du-

rata di due secondi.

PARIGI, 7. - 11 Consiglio del ministri Jia autorizzato il ministro;
della marina, animiraglio Bonò de la Peyreiro, a presentare alla pre-
sidenza dela Camera il prostio di logga po la ricostituzione della.
f'offa.

TWP:Nfis AlIŒS. 7. - I aviatore Bregi ha fatto, nelle vicinanzo
di Buenos Aires, un'aseensione su di un biplano riportando un gran
surcosso.

Assistova un'enormo folla, che ha accianvito l'aviatore.
E questa la prima ascensione in aeroplano che si elllettui nel-

l'America-del Sud.

PARIGI, 7. - Camerrt dei depu/ati. - Si approva, senza disegg,
sione, il progetto di legge cho approva il creddo di 1,432,003 franchi,
per la partecipazione della Francia all'Esposizione industriale di Tp,
rino e a quella di Belle arti di Roma del JUU.
II presilente annuncia che Delimier ha presentato un'interpelo

lanza sulle misure che il Governo conta di prowlere por aspicurare
il rispetto dei superiori verso i subordinati. L'interpalpnza si rife-

risce all'incidente avvenuto stamane tra il generalo Toutón e il ca-
pitano Souvereau, segretario del mipistro deMa guerra, duranic la

discussione del bilancio della guerra.
II capitano Souvereau, montre si discutcva 11 Lilancio alla Camera,

ha fatto pervenire direttanzente al piinistio un piego clic gli era
stato consegnato contenente degli appunti relativi alla discussione
in corso. Il generale Toutée, capo di gphinetto del ministro della

guerra o copimissario del Goverpo per In discussione del bilancio,
uscito nel corridoio della Camera, lia rimproverato aspramento il
capitano Souvereau di avero comunicato direttamente col ininistro
senza passare per il suo tramite, o ha dato ordino al capitano di
ritirarsi, ed ha anche alzato la mano por farlo uscire più presto.

rono caricati 21- carri, di cui 21 di carbone pel óominercio; a Vene-
zia 22, di cui 22 per l'Amministrazione ferroviaria; a Savona il ca-
rico fu. nullo; a Livorno fiirono caricati 48 carri; e a Spezia il. ca-
rico fu nullo.
Marina mercantile. - Il Capri, della N. G. L, ó giunto il

5 corri a Éombay! - Da Gibilterra ha transitato if Regina, Elena,
puro della N. G. I., diretto al Brasile.

ESTERO.

I prodotti italiani al Ex•astge. - Per favorire l'esporta-
zione dei !prodotti italiani..a Rio Janeiro, gli itali_ani del Brasile,
intei•ossati al inaggiore sviluppo ed incremento delle relazioni com.

merciqli fra l'Italia e questi ricchi mercati brasiliani, sui quali at-
tuabnente hanne maggiori ransazioni commekiali altri paesi stga-
nieri, hanno deliberdto di organizzaro in quella capitale una Espo-
sizione pei'matten e di prodotti italiani.
A til uppo si sono ofganizzati in Cooperativa, e, per l'aflerma-

ziong jol duo Ñ ortante Rogramma, lakooperativa inauguéera
prossimantente utl (juartiero commerciale di Rio Jánéiro giandi sa-
loni a positantetdo allestiti per accogliore i campioni dei prodotti
dolly nTustrib Š. delle arti italiano ch più faedmente possono
aveže psito sp pesti mercati.

1½I GI, 7. - Il Consiglio dei iftinistri 1ïa deciso di cliiodei'e al

ParlMiento 'i'o di ,Taf 'niFoni di f ahchi er ITuovÏ ioc-
corsi ai danneggiuti o disprosentare prossimamonie progettid11egge i

Si delibera di discutore subito l'interpellanza.
Delimier esprime la sua fiducia nel ministro, e rivendica ai depu-

tati il diritto di fare pervenire al ministro direttamente e senza

passare por il tramite del suo capo gabinetto i documenti che essi

desiderano.

Il ministro della guerra, generale Brun, si alza e con voce com-

mossa dichiara che egli deplora l'incidente che tocca un vecchio ge-
neralo che per sei mesi ò stato suo devoto collaboratore. Egli o poró
troppo rispettoso delle prorogatie della Camera per annnettore che

un incidente como quello di oggi possa ripetersi.
Ho l'onore, soggiunge il minEstro, di annunciaro alla Camera che

il generale Toutee da oggi non fa più parte del mio Gabinetto (Ap-
plausi).
Si approva l'ordine del giorno di fiducia presentato da Delimer e

l'incidente o chiuso.

Si discutono parecchie intorpellanze unito al bilancio del Mini-

stero della guerra.
Allard,.socialista, si lagna che due soldati o un caporalo siano

morti por mancanza di cure nel Varo.

Estourbeillon segnala un caso analogo nell'Aube.
Il sottosegretario di Stato alla guerrà e il minist ro della guerra

dicono ebo le cure necessario furono prodigate ai soldati. Uno di

essi o monto improvvisamenio e un altro si o suicilato in stato di

ubriachezza.
Si approva l'ordine del giorno puro e semplice.
Si disènte poi I interpellanza Neron sulla parzialità nella distri-

Imzion^ dei soccorsi al rier;isti.
: 11 presHente lel Consbillo, Heland, rispondo alle interpellanze che

a me i i nl r once che la d tribuziano di questi soe-
corsi delibi essero act'tratta a'Io inluenze politica .

Se degli errori
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sono stati commessi, si sforzork di ripararli. Il Governo ha gempre
dato istruzioni nel senso dolla giustizia uguale per tutti e così con-
tinuorå a fare (Approvazioni).
Neron ritira il stio ordine del giorno, e la sedut2 6 toba.
PARIGI, 7. - La Camera aveva votato già 11 84 dicentbro il cre-

dito di 1,032,100 franchi per la partecipaziono dolla Francia alle

Esposizioni internazionali di Roma o Torino, 11 Senato avoya pure
votato questo credito; ma lo aveva separato dal progetto di logge
sui crediti supplementari al quale et'a unito e no aveva fatto un

,

progetto a parte.
La Camera ha oggi ratificato il voto del Senato.
COSTANTINOPOI.I, 7. - Si conferma che la leggo relativa allo

bande sarà modificata conformemento al desiderio dei Bulgari e che
farticolo <lella legge sullo Associazioni che proibisce le Associazioni
nazionali sarà abolito.
I giornali annunziano che il Consiglio dei ministri ha approvato

un programma navale che sarà eseguito in dieci anni e in base al
quale si spanderanno cin<iue milioni di liro turcho per la costepzione
d: navi da guerra ed in particolar inodo di due Dreadnoughty e di
duo incro intori corayziti.

PAulal, 7. - si credo che, a causa delle pioggio, il livollo della
Sanna salirà leggermento domani a Parigi.
HI·:S.tN UN, 'i. - Si annuncia da L'Isle sur Doubs che il Doubs

cresce di 20 centimetri allora. Tutta la pianura ô già inon¾In
vento cal<io ha cominciato a sofflare e la pioggia continua a cadere
nerolerando lo sciogliersi «lelle novi.
LONDRA, 7. - Vengono segnalato dallo Jorkshire le più grandi

inondazioni che si siano avnte da molto tempo.
Le pioggio di questa settimana hanno fattostrarip:tre i fiumill>e

e Darwent. Cent naia eli ettari di terreno sono inondati. Le strade

s mo interroite; varie fattoric sono bloccate dalle acque.
STOCt'ul.MA, 8. - II ita, no!!a notte di i-•ri, 13: colpito da dolori

colici. I medici tennero iersera un consulta, constatarono che si
trath.va di app n<hri oe (li cisero l'o¡wraz ona immediata. Questa
venne fatti a mezzinone e la len sopporta'a alallkugusto in-
fermo.

CilSTANTINOPfal.1, 8. - Avendo il Governo promessa tina soddi-
sfacente soluzione della questione armena, il átrlWen entittiinfão
lia consentito a ritiraro le dimissionicheögliavevadatonelliscoliso
n:ew di sa t'embre.

OSEERVAZIONI METEOROLOGICTI¾
del R. Osservatorio del Collegio romano

7 /chbraio 1910.
11 herometro è ridott.o allo zero

. , , ,I,'altezza della stazione à di metri
. . ,

it enowtro a mezzodt
.

th.wwir feltrin a metro.H.
Vento a mezzod1.
Stato del into nu ::asti.

. . .
09 a n>aro,

. . .

3
4 nuvolo.

Termometro centigrado . . . . . , , , , , ,

tw*ime 12.2.

minimo 2.8 .

7 fobbraio 1910.

In Europa: pressione massima di 772julla Spagua minima di735 sulla
Seantlinavia.

In Itaba nelle 24 ore: barometro generalmente salito, al sud e
Sielb u fino a 3 luul. su questa, discoso altrove, fino a G mm. Sulla
valle Padana e 31webe; temperatura invgolarmente variata; piogge
al sul ed isole.
Barometro: liv:l!ato tra 758 e 759.
Probabihtà: venti moderati tra nord eD Beate sul Tirr. no, d -

Loli o mullerati vari altrovo: cielo generalmento vario con preci.
pitazioni sparse; Tirreno mosso.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Utneto centrale di meteorologia e di goodinamios

ßprpa, 7 febbrgo 1919.

RATO STATO TEREF ATUAA

del olelo de mar.e

ore 8 ory 9 nelle 9 pr#

Porto gatyrizio. . 1/4 coperto palmo
.

1.4 2 8 8
Genova . , , , , 1/4 coperto mogio ! 14 3 8 5
Spezia . , . . . . 1/4 coperto calmo 12 2 4 8
Cuneo . , , , , , 1/4 coperto - 9 2 2 5
Torino. . . , , .

gereno - 7 8 0 §
Alessandria

. , ,
sotono - I I I 0 3

Novara . . , , .
sereno - 10 0 1 5

Domodossola . . . 1/4 coperto - 10 1 - 1 8
Pavia . , , , , ,

sereno - 10 0 - Qd
Milano

. , , , , eereno - 10 2 1 0
Como...... eereno - 88 IP
Sondrio . . . . . I/4 coperto - 8 0 - 1 3

Bergamo. . . , , t¡4 coperto - 9 2 4 4
Brescia

. . . . . */4 coperto - 8 0 1 5
Cremona.

, , , a¡, coperto - 8 1 2 9
Mantova. , , , ,

noblooso - 9 0 - 0 .y"
Verona . . . . , coperto - 12 3 $ l
Belluno

. , , , , sj, coperto - 1 7 0 à
Udine , , , , ,

I er perto -
11 4 4 9

Treviso
, , , .

*
4 coperto - 11 1 4 5

Venezia . , , , , coperto calmo 10 8 d 0
Padova

. . , , , coperto - 10 7 3 7
Rovigo. . . , , , '/, coperto - 11 0 'l a
Piacenza. . , , . I,, coperto -

9 8 0 8
Parma. . . . . . al, coperto - 10 4 Ì $
Rnggio Emilia . . !!, coperto - li 0

,
2 0

Modena
, . , , ,

a e ,porto - 10 I 4 4
Verrara

. , , , , coperto - 10 2 2 0
Hologna . . . . .

I
, coperto - 0 0 | 5 Ï

Raventia. . , , , coperto -

' 0 2 1 I
Forli. . . . , , ,

3
4 coperto - 10 0 2 8

Pesaro. . , , , , coperto calato , 10 o
. 2 IL

Ancona
.., , , , 1|, coperto legg:morgo 10 ,34

Urb)no. . , , , , if, coperto - û 7 2 y
Maçerate,

, , . *¡, coperto - .8 3 1 0
Ascoli Piceno

. .
-

-

Perugia,
, , , , s/4 coperto - 7 8 1 2

Cám6t'ilio . . . , coperto - 5 i 1 6
Lucca

. . . . . •¡, coperto - 11 3 2 4
Pisa. . . . . . . I¡, esparto - 14 6 2 3
Livorno . , , , , coperto calmo 13 0 4 8
Firenze

, , , , , 3/4 coperto a 12 0 2 6
Arezzo

. . . . . */4 coperto - 10 ß l 2
Siena . . . . . . ') coperto -

9 5 4 D
Grossoto.

. , , ,

3
4 coperto - 13 0 3 l.

Roma . . . . , , coperto - 13 7 2 8
Teramo . , , , ,

sereno - i 2 Q
Chieti . . . . . . coperto - 6 4 2 4
Aquila. . . , , , , coperto - 9 2 - 1 0
Agnone . . , , ,

sereno - 5 0 I .1
Foggia. . . . . , /, coperto -

I i 0 4 2
Hari.

. . . . . . ¡, coperto agitato 13 0 li o
Lecce

.

. . , , , li, coperto - 12 0 5 7
Caserta

. . . . . /, coperto - 13 6 St
Napoli. . . . . . 1/4 coperto legg. inosso 12 4 6 u
Henevento .

. . . II, coporto - 10 0 0 4
Avellino . . . , ,

sereno - B 0 - 0 7
Caggiano . . . .

sereno - 13 6 2 2
Potenza

. . . . . sereno - 5 0 I 0 °1
Cosenza . . . . . If, coperto - 9 3 3 4
Tiriolo.

. . . , ,
sereno

- 9 5 x 0
Reggio Calabria

.
--

- - -

Trapani . . . . .

I
, coperto mosso 13 0 11 3

Palermo
. . . . . coperto ' molto agit. 11 3 7 5

Porto Empedoele . sereno calmo 12 3 7 0
Caltanis<tta.

. . coperto 8 7 3 3
Messina

. . . .

3
4 coperto cajpto 12 0 8 1

Catanis . . . . .
sereno oilmo 14 2 ß 2

Sirucusa . . . . . coperto legg.~rflosso I4 3 7 4
Cagliari .

, , , , coperto i 14 3 4 3
Sassari. . . . . , coperto - 11 0 5 2

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TU.VINO RAFFAELE. nerania reasonene.


